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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 19 DEL 19 GIUGNO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta all’interrogazione n. 2200 “Situazione Bozzalla & Lesna di Coggiola”, presentata dal Consigliere regionale Ronzani. (Iscrizione ai sensi dell’articolo 89 del Regolamento interno del Consiglio regionale)”.





L’interrogazione ha come oggetto la situazione occupazionale di 40 lavoratori dell’azienda tessile Bozzalla & Lesna srl, con sede a Coggiola (BI), a seguito della comunicazione da parte della Direzione di voler avviare la procedura di mobilità per alcuni dipendenti.

A tal fine l’interrogante chiede alla Giunta regionale e all’Assessore competente di procedere ad una verifica per accertare se esistano le condizioni per il ricorso da parte dell’azienda alla Cassa Integrazione Straordinaria e di intervenire presso il Gruppo Inghirami, proprietario dello stabilimento, per valutare la possibilità di garantire una prospettiva produttiva e occupazionale ai 40 lavoratori a rischio.


L’Assessore al Lavoro ha consegnato risposta scritta all’interrogazione, in merito alla quale l’interrogante si è dichiarato soddisfatto.

	Espressione del parere consultivo in merito alla proposta di legge n. 65 “Contributi per l’installazione o l’ammodernamento di impianti di allarme e sicurezza negli esercizi commerciali”, presentata dai Consiglieri regionali Ghiglia, Botta M., Mancuso, Rossi G., Salerno, Valvo, D’Onofrio.





I contenuti e le indicazioni della proposta di legge n. 65, sulla quale sono state svolte le consultazioni in data 7 dicembre 2000, sono stati recepiti e ricompresi all’interno dell’articolato della proposta di testo unificato dei provvedimenti in materia di sicurezza elaborata dal Gruppo di lavoro istituito dalla Commissione VIII, al cui esame sono stati assegnati alcuni provvedimenti di analogo contenuto.


Nel corso del dibattito svolto è stata sottolineata la necessità di attuare una politica locale volta a tutelare e garantire la sicurezza sul territorio regionale, tramite la predisposizione di una pluralità di azioni ed iniziative sinergicamente finalizzate alla realizzazione di un sistema integrato di sicurezza territoriale.

La Commissione ha infine espresso parere favorevole all’unanimità in merito alla proposta di testo unificato dei provvedimenti in materia di sicurezza, ponendo la condizione che la lettera e) del comma 3 dell’articolo 9 del suddetto testo sia così modificata:

e) dotazioni di impianti tecnologici per rendere più sicuri luoghi ed esercizi pubblici, commerciali ed artigianali”.

Hanno espresso parere  favorevole i Gruppi: FI, AN. FEDERALISTI LIBERALI – AN, DS, RIFORMISTI – DL – LA MARGHERITA, GRUPPO MISTO INSIEME PER IL PIEMONTE.

	Esame della proposta di deliberazione n. 408 “D.C.R. 29/10/1999 n. 563-13414 recante ‘Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa,  in attuazione del D.lgs 114/1998 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio) e della L.R. 28/1999 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 114/1998)”. Proposta di modifica al consiglio regionale’”.




La Commissione ha iniziato l’esame della deliberazione, prendendo quale base per la disamina l’elaborato, predisposto dall’Unità organizzativa Settore primario e terziario, contenente il quadro sinottico che raffronta la normativa vigente in materia di indirizzi e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, contenuta nella deliberazione del Consiglio regionale n. 563, la deliberazione n. 408, che propone alcune modifiche alla stessa normativa, le osservazioni emerse a seguito delle consultazioni sulla deliberazione n. 408 e le modifiche presentate dalla Giunta regionale nel corso della scorsa seduta al testo della suddetta deliberazione.

A seguito di una sintetica illustrazione svolta dall’Assessore al Commercio, sono state accolte a maggioranza le modifiche al testo della proposta di deliberazione n 408 relative ai seguenti articoli:

· articolo 5, comma 2,;

· articolo 6, comma 2;

· articolo 6, comma 3, lettera b);

· articolo 6, comma 3, lettera c);

· articolo 6, comma 5;

· articolo 12, comma 4.

La Commissione ha deciso di riprendere  l’esame della deliberazione n. 408 e delle proposte di modifica avanzate dalla Giunta regionale tra quindici giorni.
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